






CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Visti i seguenti articoli:

"Lavoratori in allerta al mobilificio tre stelle" de la Repubblica del 12 gennaio 2015 in cui

emerge che sebbene l'azienda usufruisca già da tempo degli ammortizzatori sociali continua a

ritardare il pagamento dei salari con conseguenze pesanti per i lavoratori e le loro famiglie;

-"Mobilificio Tre Stelle (Torino): indetto sciopero a oltranza" su rassegna.it e Eco del Chìsone

del 13 febbraio in cui si apprende la scelta dei 21 lavoratori di continuare lo sciopero e il

presidio davanti ai cancelli per la mancata corresponsione degli stipendi da dicembre 2014 e

per l'assenza di risposte concrete da parte della proprietà, La situazione del marchio Tre Stelle

è incerta senza un piano industriale certo e sicuro, l'unica certezza è che il punto vendita

resterà chiuso nei giorni futuri.

INTERROGA

la Giunta regionale,

per sapere come intenda agire per garantire la salvaguardia occupazionale ai 21 lavoratori in essere

del Mobilificio Tre Stelle di Beìnasco (To), ai fornitori e all'intero indotto;

-come intenda tutelare la clientela che nei mesi precedenti ha provveduto a versare anticipi o a saldare

l'intera quota anche con finanziamenti senza ricevere la mercé acquistata

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


